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LA SPEZIA

Guida l’Ordine dei medici della
Spezia dal 2006. E Salvatore
Barbagallo non ha dubbi su qua-
le sia la chiave di volta dei tanti
problemi che affliggono il siste-
ma sanitario, nazionale e locale.
Come è cambiato il volto della
sanità in questi 18 anni?
«La scienza medica ha fatto
enormi progressi e il sistema sa-
nitario deve adeguarsi alle evo-
luzioni: questo processo di ’ac-
compagnamento’ comporta ov-
viamente dei costi in termini
economici e ci pone di fronte a
una sfida importante: invertire
la tendenza al progressivo de-
pauperamento della forza lavo-
ro. Molti medici italiani preferi-
scono infatti trasferirsi all’este-
ro, attratti dalla prospettiva di
un miglior guadagno e di una
più rapida carriera. Dobbiamo
creare le condizioni per restitui-
re appeal alla professione, conti-
nuando ad aprire, ad un nome-
ro crescente di iscritti, tanto la
facoltà di Medicina quanto le
scuole di specializzazione».
E a livello locale?
«Purtroppo continuiamo a scon-
tare le difficoltà legate alla man-
canza di un ospedale al passo
con i tempi. E facciamo i conti,
in parallelo, con un Sant’Andrea
che, data la vetustà, costringe
gli operatori a quotidiane solu-
zioni tampone».
Quali sono le priorità emerse
nel corso del colloquio avuto
con l’assessore nonché candi-
dato alle elezioni regionali An-
gelo Gratarola?
«Il convitato di pietra era, ovvia-
mente, il Felettino. Siamo anco-
ra in attesa della posa della pri-
ma pietra e abbiamo ribadito
che accelerare sui tempi di rea-
lizzazione del nuovo ospedale
deve essere il primo obiettivo
della prossima giunta, qualun-
que sia il colore politico. Con-
cetto che sarà sicuramente sot-
tolineato anche in occasione
dell’incontro programmato per
venerdì con i candidati del cen-
trosinistra. L’altro fronte su cui
lavorare è il potenziamento del
personale in organico».
Quanti medici mancano all’ap-
pello in ambito ospedaliero?
«Il sistema ospedaliero spezzi-

no ha a disposizione circa 400
posti letto, tra acuti e post acu-
ti, mentre il fabbisogno, in rela-
zione al numero di abitanti, sa-
rebbe di 800 degenze circa.
L’organico è tarato sui letti ora
disponibili e non sulle effettive
necessità. E visto che la mate-
matica non è un’opinione...».
Cosa pensa della possibilità di
derogare al numero massimo
di pazienti per i medici di ba-
se?
«Per i medici di famiglia, divisi
tra le visite in studio e al domici-
lio e le cure da garantire ai pa-
zienti cronici, si tratta di un im-
pegno significativo. Può funzio-
nare come misura tampone e
per periodo limitato di tempo,
ma non può essere la soluzione

al problema, che deve passare
attraverso un’adeguata copertu-
ra del turn over e la programma-
zione di nuove assunzioni».
Cosa chiedete alla futura giun-
ta per quanto riguarda l’abbat-
timento delle liste di attesa?
«Anche in questo caso il proble-
ma ruota attorno all’esigenza di
nuove assunzioni, perché la co-
perta è corta. Possiamo anche
dilatare su tre turni e sul wee-
kend accertamenti specialistici
e funzionamento dei macchina-
ri per la diagnostica – la nostra
Asl su questo punto tra l’altro è
quella che ha le migliori perfor-
mance in termini di efficienza –
ma servono gli operatori».

Roberta Della Maggesa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La coperta è corta
«Turn over garantito
e nuove assunzioni
negli ospedali»
Il presidente dell’Ordine dei medici sollecita i candidati
Ieri a colloquio con Gratarola. Domani spazio al centrosinistra

L’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Spezia,
dopo la tornata elettorale, ha concluso la fase di rinnovamen-
to dei suoi organi dirigenziali per il quadriennio 2025-2028.
Salvatore Barbagallo è stato riconfermato nel ruolo di presi-
dente. Nel nuovo direttivo entra Cristina Rossi, mentre Anto-
nio Mannironi continua come vicepresidente, Enrico Battolla è
confermato tesoriere e Marco Santilli rimane segretario. I con-
siglieri Romolo Briglia, Paolo Dessanti, Maria Pia Ferrara e Ro-
sario Leotta proseguono l’esperienza all’interno della gover-
nance della quale fanno parte per la componente odontoiatri-
ca Rinaldo Tavilla (confermato) e Paolo Cozzani (nuovo ingres-
so). Inoltre, confermato tra i revisori Giorgio Ferrari che sarà
affiancato da Enrico Bianchi (Paola Baldini eletta supplente).
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l’iniziativa

Controlli sanitari gratuiti
Il tour della Croce Rossa
torna nelle frazioni di Calice
CALICE AL CORNOVIGLIO

Operazione Donatella torna 
nelle frazioni di Calice al Cor-
noviglio per la sedicesima tap-
pa del tour sanitario della Cro-
ce rossa che negli ultimi mesi 
sta offrendo controlli sanitari 
gratuiti aperti a tutta la popo-
lazione. Dopo aver toccato a 
fine settembre le frazioni a 
valle della frana che ha inter-
rotto  la  strada  provinciale  
Sp8, la Croce Rossa ha deciso 
di tornare a Calice con il suo 
ambulatorio mobile, questa 

volta nelle frazioni a monte 
della frana, per alleviare i di-
sagi dei cittadini nel raggiun-
gere i presidi sanitari del terri-
torio a causa dell'emergenza 
viabilità. 

Domenica 20 ottobre le In-
fermiere volontarie e il medi-
co specialista della Croce Ros-
sa per tutta la giornata reste-
ranno a disposizione della po-
polazione per controlli sanita-
ri gratuiti e misurazione della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo. Ecco 
il cronoprogramma delle visi-

te organizzate nelle frazioni 
di Calice: dalle 9 alle 10 l’am-
bulatorio mobile della Croce 
Rossa sarà a Borseda, dalle 
10.30 alle 12 a Villagrossa, 
dalle 13.30 alle 15 a Santa Ma-
ria e dalle 15.30 alle 17 a Cali-
ce Castello (gli orari potranno 
subire piccole variazioni in re-
lazione al numero delle perso-
ne che  parteciperanno allo  
screening). 

Gli abitanti delle altre fra-
zioni di Calice potranno recar-
si nel luogo di sosta più vicino 
dell'ambulatorio mobile ne-
gli orari indicati. Oltre che un 
servizio sanitario gratuito per 
i cittadini, Operazione Dona-
tella è anche un ricordo della 
volontaria della Croce Rossa 
Donatella Galeotti, scompar-
sa  a  gennaio  lasciando  un  
grande vuoto nell’associazio-
ne.— 

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Autunno fa rima con fungo. 
Cercarli è una vera e propria 
passione che coinvolge nume-
rosissime persone ogni anno, 
ma si tratta di un’attività da fa-
re con attenzione, senza im-
provvisazione, perché potreb-
be presentare numerosi rischi, 
ma oltre alla raccolta, anche la 
conservazione gioca un ruolo 
molto importante. 

Per tutelare la salute di cer-
catori e consumatori, la strut-
tura complessa Igiene alimen-
ti e nutrizione del dipartimen-
to di Prevenzione di Asl5 ha at-
tivato nelle scorse settimane il 
servizio di controllo dei fun-
ghi, che viene svolto dal perso-
nale dotato della qualifica di 
Ispettore micologo: «Il servi-
zio sta funzionando bene– spie-
ga Ernesto Bazzali, responsabi-
le dell’ispettorato micologico 
di Asl5–. Si stanno presentan-
do tanti privati cittadini, non 
solo commercianti, e questo è 
un buon segno, perché signifi-
ca che c’è consapevolezza. È 

bene che le persone vogliano 
togliersi ogni dubbio prima di 
consumare funghi». Le condi-
zioni metereologiche di que-
sta stagione si stanno rivelan-
do adatte alla nascita di esem-
plari: «Ci sono tanti funghi, ma 
non di tutte le specie: alcune so-
no un po’ in ritardo. Comun-
que per gli appassionati posso-
no prospettarsi  giornate ric-

che di soddisfazioni. Per cre-
scere il fungo ha bisogno di 
pioggia, ma non troppa, quin-
di vedremo nei prossimi giorni 
come evolverà la situazione». 

Rivolgersi agli esperti e usu-
fruire del servizio di Asl5 è im-
portante anche per alleggerire 
il carico di lavoro del Pronto 
soccorso:  «Ovviamente  più  
persone si rivolgono a noi me-

no c’è il rischio di doversi rivol-
gere in seguito ai servizi di 
emergenza o attivare noi mico-
logi in piena notte: molto me-
glio fornire consulenze preve-
nendo intossicazioni». E a pro-
posito di intossicazioni, in cir-
ca un mese, cioè da quando 
hanno fatto la loro comparsa i 
primi funghi sulle tavole degli 
spezzini, le chiamate al Pronto 
soccorso sono state circa cin-
que: «Le persone interessate di 
più, perché, ad esempio, una 
chiamata riguardava più per-
sone. Non si è trattato, fortuna-
tamente, di problemi gravi che 
mettessero a rischio la vita, 
quindi non parliamo di funghi 
velenosi». 

Già, perché quando si parla 
di funghi, non solo è importan-
te che quelli raccolti siano com-
mestibili, ma sulla salute gioca 
molto anche la conservazione 
e la preparazione: «In molti 
sembrano dimenticare che si 
parla di cibo, quindi è necessa-
rio rispettare tutte quelle rego-
le di conservazione degli ali-
menti che, se non osservate, 
possono creare seri problemi». 
Dunque conservare i funghi in 
contenitori rigidi e ben aerati, 
che ne consentano la miglior 
conservabilità possibile, come 
cestini di vimini e preoccupar-
si di effettuare un’accurata pu-
lizia. Per il consumo a breve 
termine si può procedere alla 
conservazione a temperatura 
di frigorifero, evitando com-
pressioni, che faciliterebbero 
il deterioramento e la compar-
sa di fenomeni fermentativi. Il 
servizio di Asl5 resterà attivo fi-
no al 30 novembre, tutte le in-
formazioni  sono  disponibili  
sul sito dell’ente. —

rinnovato l’ordine dei medici, ecco il nuovo direttivo, molte conferme

«Ce ne sono davvero
di tante specie:
si prospetta
un ottima annata»

in campo l’ispettorato micologico

Servizio di controllo funghi
Asl5: «Boom di richieste»
L’azienda sanitaria ha attivato l’ufficio per tutelare la salute dei consumatori
Bazzali: «Funziona bene, si presentano in molti. C’è consapevolezza dei pericoli»

Un cesto di funghi porcini

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELL’ARSENALE - Via Monfalcone, 300

Follo

SACCOMANI IGINO

Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Salvatore Barbagallo confermato presidente. 
Nel direttivo entra Cristina Rossi. Antonio Man-
nironi continua come vicepresidente, Enrico 
Battolla tesoriere e Marco Santilli segretario. 

Poi, Romolo Briglia, Paolo Dessanti, Maria Pia 
Ferrara, Rosario Leotta, Rinaldo Tavilla e Paolo 
Cozzani. Revisori Giorgio Ferrari e Enrico Bian-
chi. Paola Baldini eletta supplente. 
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La sanità privata

Fonte: SDA Bocconi

LA SPESA DELLE FAMIGLIE IN LIGURIA

Valori pro capite 2019-2023

I CONSUMI SANITARI IN LIGURIA

Modalità di pagamento dei servizi sanitari, 2019 e 2022
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In Liguria è più frequente il ricorso
al consumo sanitario privato

Nel 2022 sulle VS il ricorso
al finanziamento privato

è superiore alla media nazionale
(51% vs 48%), così come per

gli esami diagnostici (36% vs 33%)

Il ricorso al consumo privato
è aumentato significativamente
nel tempo. Tra il 2019 e il 2022
è passato dal 43% al 51% per

le VS e dal 30% al 36% per gli ED.
Trend simile osservato anche in Italia

Previsioni demografiche delle province,
2022-2030
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INQUADRAMENTO EPIDEMIOLOGICO

Persone con almeno 1 patologia cronica
per regione di residenza

Passi 2022-2023

Persone con 2 o più patologie croniche (comorbidità)
per regione di residenza
Passi 2022-2023

Peggiore del valore nazionale
Simile al valore nazionale
Migliore del valore nazionale

Persone con almeno 1 patologia cronica
per regione di residenza

Persone con 2 o più patologie croniche
(comorbità) per regione di residenza
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Servizi ospedalieri e ambulatoriali

Servizi dentistici Medicinali

Altri articoli sanitari

LA SPESA SANITARIA PRIVATA IN LIGURIA

Composizione percentuale, 2022

Propensione alla spesa sanitaria delle famiglie (%)

INQUADRAMENTO DEMOGRAFICO

ITALIA

LIGURIA

4.3% 4.4%

35.8 miliardi 1.1 miliardi

ITALIA LIGURIA

14% 25%

38%
22%

29%

12%

21%
38%

0% 2% 4% 6% 8% 10%

Sanità ligure
quanto mi costi

LO STUDIO 

GUIDO FILIPPI

Se te lo puoi permette-
re fai  un  esame,  se 
non puoi aspetti quin-
dici mesi per una co-

lonscopia a Genova, un anno 
per una risonanza magnetica 
o una Tac all’addome e sei 
mesi per una visita cardiolo-
gica. Impossibile prenotare 
una Moc per controllare l’o-
steoporosi o una Risonanza 
cerebrale: gli appuntamenti 
sono sospesi. Così sono sem-
pre di più i liguri che sono 
costretti a pagare di tasca 
propria per curarsi o per fa-
re prevenzione, come evi-
denzia il rapporto nazionale 
sulla sanità privata dell’Uni-
versità  Bocconi  di  Milano  
che, attraverso i dati dell’I-
stat e del ministero della Salu-
te, ha analizzato, regione per 
regione, i consumi sanitari in 
Italia. La Liguria è al primo 
posto per la spesa privata pro 
capite in servizi sanitari. Nel 
conteggio entra tutto ciò che 
è pagamento: visite speciali-
stiche, odontoiatria, esami di 
diagnostica, ricoveri,  spese 
per la riabilitazione, assisten-
za  infermieristica,  ricoveri  
nelle case di riposo, farmaci e 
ticket. Il totale fa 900 euro 
all’anno, davanti al Lazio, al-
la Valle d’Aosta, al Trentino e 
alla Toscana: quasi 200 euro 
in più della Lombardia, ma 
soprattutto il 10% in più del-
la media nazionale con un au-
mento di almeno il 40% del 
2023 rispetto all’anno prece-
dente. Nello studio 2022 la Li-
guria era ottava e davanti 
aveva colossi come la Lom-
bardia e il Veneto. Ora è schiz-
zata in vetta per distacco, co-
me certifica la Bocconi, indi-
scusso top di gamma per il 
pianeta della sanità.

«Il pubblico arretra e il pri-
vato avanza in tutta Italia – 
spiega Luigi Preti, il ricercato-
re che si occupa da qualche 
anno dell’indagine, coordina-
ta dal professor Mario Del 
Vecchio – In una regione co-
me la Liguria che ha il nu-
mero più alto di anziani, i 
bisogni di salute sono ele-
vati.  Emerge che sempre 
più persone sono costrette 
a rivolgersi ai centri privati 
dopo che non trovano ri-
sposte negli ospedali e nel-
le Asl. Ovviamente la soluzio-
ne alle lunghe liste d’attesa è 
la prestazione a pagamento, 
sempre per chi se lo può per-
mettere: parliamo soprattut-
to di visite ed esami, in quan-
to i ricoveri nelle case di cura 
sono accessibili a pochi». 

Ma i liguri per cosa metto-
no  mano  al  portafogli?  Il  
38% della spesa è per acqui-
stare medicine o pagare il tic-
ket (una cifra altissima se si 
considera che il 55% non pa-
ga perché è esente), mentre il 
29 % è per servizi ospedalieri 

e sanitari, e 21% se ne va per 
le cure odontoiatriche. «In Li-
guria - aggiunge Preti - il ri-
corso al privato per le visite 
specialistiche si avvicina al 
50 % mentre resta attorno al 
35% per gli esami di diagno-
stica».

Il  primato  della  Liguria  
non stupisce l’assessore alla 
Sanità Angelo Gratarola (can-
didato alle Regionale con il 

centrodestra): «Sicuramente 
le liste d’attesa incidono sul-
la spesa privata, così come il 
fatto che alcune strutture pri-
vate offrono visite ed esami 
al prezzo del ticket o a qual-
che euro in meno. Chi ha la 
possibilità sceglie il medico 
di fiducia, per specialità co-
me la Cardiologia, la Gineco-
logia e la Diabetologia. Le 
prestazioni urgenti sono sem-

pre garantite e la Liguria è ai 
primi posti in Italia per l’e-
mergenza, l’ictus e l’infarto».

Proprio il pronto soccor-
so è diventato la scorciato-
ia per chi non vuole o non 
può aspettare mesi, come ri-
corda Fabio De Iaco, segreta-
rio nazionale della  Società 
italiana di medicina emer-
genza  e  urgenza  (Simeu):  
«Sempre più persone si rivol-

gono a noi quando non riesco-
no a ottenere un appunta-
mento. Nella peggiore delle 
ipotesi fanno dodici ore di co-
da, ma escono con una dia-
gnosi e una terapia. Nella peg-
giore delle ipotesi pagano 30 
euro e hanno un’assistenza di 
alta qualità».

Rita Hervatin, rappresen-
tante ligure del Tribunale del 
malato, ha il polso della situa-

zione grazie alle segnalazio-
ni dei pazienti e denuncia: 
«La situazione è peggiora-
ta, spesso è impossibile pre-
notare una visita o un con-
trollo programmato, così le 
persone si rivolgono ai centri 
privati dove però, spesso, la 
risposta è di bassa qualità». 
Alla fine i liguri spendono 75 
euro al mese per curarsi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ogni persona spende 900 euro in media
all’anno per visite, esami, assistenza
e farmaci. La regione ha il record italiano
«Le liste d’attesa sempre più lunghe 
spingono a rivolgersi ai privati»

 IL RAPPORTO DELL’UNIVERSITÀ BOCCONI

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2024
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l’attacco del pd: «ECCO I RISULTATI DELLA GIUNTA TOTI»

Bassa Val di Vara
più di 200 abitanti
sono senza medico

è originaria di riomaggiore

Alla regista Sara Fgaier
il premio Artigianato
«Il Cinema è passione»

il parco delle cinque terre ha stanziato 160 mila euro per le strutture danneggiate dalla mareggiata del novembre 2023

Marine Vernazza e Corniglia, via ai lavori

Un medico di famiglia compila una ricettaSara Fgaier è la regista vincitrice del premio Artigiano Ligure del Cinema

LEVANTO

I 150 anni della ferrovia a 
Levanto. Se ne discute con 
lo storico Marco Burrini, do-
mani  alle  17,  all'Audito-
rium dell'Ospitali del Mare 
nell'ambito della rassegna 
“Incontri settimanali terri-
torio e storia 2024”. Burri-
ni, autore del libro “da Se-
stri Levante alla Spezia, sto-
ria della ferrovia del litora-
le ligure”,  edizioni Effigi, 
dialogherà con lo storico lo-

cale Aldo Viviani. 
Tra le ferrovie costruite 

in Italia nella seconda metà 
dell'Ottocento, la realizza-
zione della tratta ligure ha 
rappresentato una delle vi-
cende più complesse e con-
troverse, che al tempo coin-
volsero politica, affari ed in-
teressi locali e nazionali. 

Voluta quasi a contatto 
con il mare per permettere 
ad ogni località litoranea di 
essere raggiunta, la ferro-
via ligure, soprattutto tra 

Sestri Levante e La Spezia, 
dimostrò di non essere di fa-
cile realizzazione. Ancora 
più complessa la conserva-
zione  dell'infrastruttura,  
che a distanza di 150 anni, 
grazie alle amministrazioni 
comunali, ospita oggi una 
pista ciclo-pedonale tra Le-
vanto, Bonassola e Framu-
ra. 

Burrini storico dell’arte e 
medievalista,  all’Ospitalia  
del mare riproporrà il risul-
tato della sua ricerca di ar-
chivio e di analisi delle fonti 
materiali, che si conserva-
no ancora nei tratti abban-
donati della ferrovia ligure 
tra Sestri Levante e La Spe-
zia, con particolare riferi-
mento a Levanto. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / VERNAZZA

Nuovi interventi di ripristino 
e messa in sicurezza del por-
ticciolo di Vernazza e della 
Marina di Corniglia. Il Parco 
Cinque  Terre  ha  stanziato  
160 mila euro, per effettuare 
i lavori sulle strutture dan-
neggiate dalle violente ma-
reggiate del novembre 2023.

Il finanziamento prevede 
lo stanziamento di 80 mila eu-
ro per la rimozione dei massi, 
delle dighe, che il mare ha tra-
scinato dentro e all'ingresso 
del porticciolo di Vernazza. 
Altri 50 mila euro saranno 
utilizzati per la rimozione e il 
riposizionamento  dei  sassi  
all'interno della marina e nel-
la zona del pontile e dello sca-
lo per le barche a Corniglia. 
Altri 30 mila euro saranno in-
vece investiti per il ripristino 
degli ormeggi in banchina e 

per la catenaria delle boe, ne-
gli specchi acquei di Vernaz-
za e Corniglia. 

Si tratta di interventi neces-
sari per risistemare le dighe 
in  previsione  dell'inverno,  
con particolare attenzione al-
la piazzetta e all'abitato di 
Vernazza. Opere a protezio-
ne della costa, che hanno an-
che lo scopo di garantire la 
navigazione in sicurezza del-
le barche, nella zona dei por-
ticcioli e all'interno delle ba-
ie. Interventi strutturali più 
ampi richiedono comunque 
investimenti maggiori, stima-
ti almeno in un milione di eu-
ro per ciascuna delle dighe 
delle Cinque Terre. 

A Vernazza per il momen-
to il Comune, guidato dal sin-
daco Marco Fenelli, riposizio-
nerà i grandi massi che il ma-
re aveva spostato e, in parte, 
trascinato all’interno del por-

ticciolo e davanti al molo di 
attracco dei  traghetti,  ren-
dendo difficile e pericolosa 
la navigazione delle imbarca-
zioni. Altri interventi minori 
riguardano la ricostruzione 
di alcune parti di pavimenta-
zione dei moli, danneggiati 
dalle mareggiate. Le opere 
non sono state avviate pri-
ma, perché l'attuale ammini-
strazione si è insediata con l'i-
nizio dell'estate e della stagio-
ne turistica, per cui non è sta-
to possibile intervenire sulle 
marine e i porticcioli già pre-
si d'assalto dai visitatori. 

Durante i prossimi mesi e fi-
no all'inizio della stagione tu-
ristica 2025, potranno essere 
effettuati anche altri piccoli 
interventi, su strutture mino-
ri, che riguardano gli scivoli 
per la massa in mare delle bar-
che, le docce e le aree di rico-
vero natanti e delle canoe. 

Nell'ambito delle opere per 
contenere il dissesto idrogeo-
logico e il fenomeno dell'ero-
sione costiera, proseguiran-
no gli interventi di messa in si-
curezza  e  consolidamento  
delle pareti rocciose. 

La precedente amministra-
zione è già intervenuta sul 
versante sotto il castello Do-
ria a Vernazza, fino all'ingres-
so del sentiero per Corniglia. 
Un intervento simile, di con-
solidamento delle pareti roc-
ciose a rischio distacco, è già 
stato in parte effettuato an-
che a Corniglia, e ha interes-
sato la zona del promontorio 
che va dalla terrazza panora-
mica di santa Maria, sotto la 
Torre, fino al cimitero con 
particolare interesse per la 
frana  in  movimento  tra  il  
camposanto e località Larda-
rina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIOMAGGIORE

È Sara Fgaier la regista vinci-
trice del premio Artigiano Li-
gure del Cinema 2024. Origi-
naria di Riomaggiore, legata a 
Genova, dove ha vissuto, Fga-
ier è stata premiata a palazzo 
Ducale nell'ambito di Flight – 
Mostra Internazionale del Ci-
nema di Genova. A consegna-
re il riconoscimento sono stati 
il portavoce di Cna cinema e 
audiovisivo  Liguria  Alfonso  

Cioce e Andrea Rocco, orga-
nizzatore della rassegna. 

«Sono molto felice di riceve-
re questo premio e anche di 
tornare a Genova, che è una 
città per me importante. Qui 
ho vissuto per realizzare “La 
Bocca del Lupo” e anche il mio 
primo film da regista, Sulla 
Terra Leggeri, è in parte gira-
to a Genova – dice Fgaier - Ven-
go dal montaggio, l’ho fatto 
per 15 anni ed è un ambito in 
cui sicuramente ci sono tante 

donne, a differenza di altri più 
prettamente maschili. Il mio 
nuovo film ha un cast francese 
ed è girato in Sardegna, in Li-
guria, lungo il Mediterraneo e 
in Nord Africa. A fine novem-
bre sarà distribuito anche in 
Italia». 

E ai giovani che vogliono av-
vicinarsi al mondo del cinema 
Fgaier suggerisce di «Nutrirsi 
di visioni. Penso che sia impor-
tante trovare delle guide e dei 
riferimenti, studiare e guarda-
re tanti film, cimentarsi nel do-
cumentario, che sicuramente 
è uno strumento più accessibi-
le, anche come budget, e me-
no complicato da raggiunge-
re, rispetto a progetti di finzio-
ne, ma con la stessa libertà 
espressiva».

Fgaier è una regista ha rice-
vuto il Premio Rolex per le Ar-
ti (2012-2013), grazie al qua-
le ha lavorato con Walter Mur-
ch. Ha diretto i cortometraggi 
"L’umile Italia" (2014) e "Gli 
anni" (2018), premiato Efa co-
me Miglior Corto Europeo e il 
Nastro d’Argento per il Mi-
glior Documentario. È cofon-
datrice della casa di produzio-
ne Avventurosa e fondatrice 
di Limen. Ha realizzato "La 
bocca del lupo" (2009) e "Bel-
la e perduta" (2015). In uscita 
il suo primo film da regista, 
‘Sulla terra leggeri’, presenta-
to in concorso al Festival di Lo-
carno. —

P.S. 

SESTA GODANO 

Sesta Godano si prepara a 
festeggiare Halloween per 
una intera giornata, nella 
frazione di Groppo. Il gran-
de giorno è venerdì 1° no-
vembre,  con ritrovo alle 
16 in piazza, per poi dare il 
via a intrattenimento e gio-
chi nel villaggio vichingo, 
con la Compagnia de Vello 
Nero. 

A seguire una ricca me-
renda con pane e nutella, 

sulla terrazza, e verso sera 
partirà  il  giro  itinerante  
nelle "13 case del terrore". 

Qui gli abitanti dovran-
no scegliere tra "dolcetto o 
scherzetto",  il  famoso  
"trick or treat", americano. 
Meglio quindi che gli abi-
tanti di Sesta Godano non 
si facciano trovare impre-
parati  e  facciano  invece  
una buona scorta di dolciu-
mi, caramelle e snack vari, 
da donare ai più piccoli in 
cambio della loro benevo-

lenza, per non incappare 
in spiacevoli scherzetti. La 
sera poi ci sarà il risveglio 
degli antichi egizi e una so-
sta, per assaporare un im-
perdibile cartoccio di cal-
darroste offerto dai Ghost-
busters. In piazza vin brulè 
per tutti offerto dalla Pro 
Loco di Sesta Godano. 

A fine serata rientro in 
piazzetta, per partecipare 
alla sfilata e alla premiazio-
ne della maschera più "pau-
rosa". 

Il contributo per parteci-
pare alla festa è di 12 euro 
a bambino, con sconto fra-
telli a 8 euro. Sarà aperto 
un servizio bar, con bevan-
de, panini, hot dog e polen-
ta. —

P.S. 
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domani

I 150 anni della ferrovia
Convegno a Levanto

La marina di Corniglia

BOLANO

Più di duecento cittadini so-
no senza il medico di fami-
glia. Succede nei comuni di 
Bolano, Follo e in parte Vezza-
no Ligure, che attendono gli 
venga assegnato  un  nuovo  
medico di base. 

A segnalare il disagio da ini-
zio ottobre sono i circoli del 
Pd di Bolano, Ceparana e Fol-
lo: «Nell’arco di un anno sono 
andati in pensione, per limiti 

di età, tre medici di famiglia 
attivi nella piana di Ceparana 
– scrivono in una nota con-
giunta – La Regione Liguria, 
la tanto decantata Alisa e la 
Asl 5 non sono state in grado 
di programmare per tempo la 
loro sostituzione, con tutti i di-
sagi che ne conseguono, so-
prattutto per gli anziani e chi 
soffre  di  gravi  patologie».  
Una situazione di emergenza 
che ha portato a un accordo 
tra Asl e Federazione dei me-

dici di famiglia «per attivare 
un ambulatorio di prossimi-
tà, solo grazie alla disponibili-
tà del Comune di Bolano – pro-
segue la nota – che ha messo a 
disposizione, gratuitamente, 
parte dei locali del centro so-
ciale di via Fermi». 

L’ambulatorio funziona il 
lunedì e il venerdì pomerig-
gio a Ceparana, il mercoledì 
mattina a Follo, nella sede del 
distretto sanitario di via Briga-
te Partigiane. «Il problema è 
ben distante dall’essere risol-
to perché l’ambulatorio rive-
ste carattere di provvisorietà 
– continua la nota – e perché 
scompare del tutto l’impor-
tantissimo rapporto tra medi-
co e paziente, limitando l’atti-
vità alle sole prescrizioni di 
farmaci ed esami. Non sono 
garantite le visite di urgenza, 
per le quali Asl dice di rivol-
gersi a Brugnato, che dista cir-
ca mezz’ora di automobile». 
Un’emergenza  nazionale  la  
carenza di medici, che nelle 
piccole comunità incide pe-
santemente sulla vita dei cit-
tadini: «Questi sono i risultati 
di anni di giunta Toti, anni in 
cui il servizio sanitario pubbli-
co a livello nazionale è stato e 
continua a essere metodica-
mente distrutto per favorire 
l’ingresso dei privati – conclu-
de il Pd – negli ospedali, negli 
ambulatori e nel business de-
gli esami diagnostici» . 

P.S. 

sesta godano

Festa di Halloween
con giochi e nutella
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La sanità ligure è sem-
pre nell’occhio del ci-
clone della campagna 
elettorale. Se il mini-

stro della Salute Orazio Schil-
laci prova a lanciare un assist 
al centrodestra dicendo che «la 
Liguria ha recuperato tutte le 
prestazioni arretrate sia riferite 
al periodo Covid 20-21, sia le 
code generatesi nel corso del 
22», Andrea Orlando e diversi 
esponenti del Pd rilanciano il 
rapporto dell’Università Bocco-
ni - rivelato dal Secolo XIX - che 
evidenzia la crescita della spe-
sa media dei liguri per ricorrere 
alla sanità privata. E Bucci, dal 
canto suo,  elogia il  modello 
dell’ospedale di Bordighera, da-
to in gestione a un gruppo priva-
to.

A  interrogare  il  ministro  
Schillaci sulla sanità ligure è 
stata la dem Valentina Ghio, 
durante un Question time alla 
Camera. «Per quanto concerne 
il ricorso al settore privato la Re-
gione Liguria segnala che, co-
me è emerso negli studi di setto-
re, si ricava una percentuale di 
spesa del Ssr per l'assistenza pri-
vata accreditata pari al 10,6% 
inferiore al dato di altre Regio-
ni. In particolare per la produ-
zione ambulatoriale la regione 
Liguria è terzultima». Ma Schil-
laci riconosce «l’aumento espo-
nenziale della richiesta» di pre-
stazioni negli ultimi anni che 

ha messo in difficoltà la gestio-
ne delle liste d’attesa.

Ghio non è soddisfatta delle 
risposte ricevute: «Le risposte 
del ministro Schillaci confer-
mano il fatto che il governo ha 
abbandonato la Liguria e non 
vuole affrontare una gravissi-
ma situazione sanitaria. Il mini-
stro cita un decreto “liste d'atte-
sa” che non è mai stato finanzia-

to e si dimentica di quei 150 mi-
la liguri che, in una regione pic-
cola, rinunciano alle cure per l'i-
nadeguatezza del sistema», so-
stiene la  parlamentare  dem,  
«anche i numeri della manovra 
di Bilancio confermano le misti-
ficazioni portate avanti in que-
ste settimane dal governo: gli 
annunciati 3,5 miliardi per la 
Salute sono stati ridotti a soli 

880 milioni per il prossimo an-
no: briciole per la Liguria». Ne è 
convinto anche l’ex assessore 
del Lazio Alessio D’Amato, in-
tervenuto ad una iniziativa elet-
torale di Azione a Genova: «La 
Liguria soffrirà per una mano-
vra che dà risorse sotto il tasso 
di inflazione. L’incidenza delle 
persone che rinunciano alle cu-
re è in crescita ed è la spia di 

una difficoltà di presa in cari-
co».

Ma è sulla spesa delle fami-
glie per curarsi che Orlando va 
all’attacco, citando proprio la 
ricerca della  Bocconi:  «Per  
colpa di interminabili liste d'at-
tesa, ogni ligure spende in me-
dia 900 euro all'anno per curar-
si presso la sanità privata. È il 
dato più alto, il peggiore, in Ita-

lia. Come si fa a negare la real-
tà? Come si può non sostenere 
la necessità di un cambio radi-
cale di approccio alla Sanità in 
Liguria? Come si può candida-
re nelle proprie liste l'assessore 
alla Sanità uscente? C’è biso-
gno di un cambiamento, di in-
vertire la rotta. C'è bisogno di 
abolire Alisa, di tornare a inve-
stire risorse sulla Sanità pubbli-
ca, di tagliare le liste d'attesa 
del 15-20% all'anno. Questo è 
il nostro programma». Sintesi, 
brutale ma efficace, del consi-
gliere Pd Davide Natale: «La 
tassa Toti-Gratarola-Bucci che 
colpisce chi in Liguria ha biso-
gno di curarsi, costringendoli a 
spendere 900 euro l’anno, è un 
segno del decadimento del ser-
vizio sanitario». Rincara la do-
se Fabio Ceraudo  del  M5S: 
«900 euro per molti è uno sti-
pendio».

Bucci, dal canto suo, in visita 
nel Ponente, evita di commen-
tare la ricerca e loda il modello 
dell’ospedale Saint Charles di 
Bordighera, che da gennaio è 
gestito dai privati in convenzio-
ne con la Asl 1: «Noi siamo per 
la sanità pubblica, le strutture 
accreditate fanno parte del pub-
blico come sistema sanitario al-
largato e quando l’interfaccia 
al cittadino resta pubblica sen-
za incidere sulle tasche del citta-
dino è un buon servizio per la 
collettività. L’ospedale di Bordi-
ghera è un esempio di questa vi-
sione»,  sostiene il  candidato  
del  centrodestra.  Chiusa  sul  
personale sanitario: «Il nostro 
obiettivo è quello di motivare 
ulteriormente il personale con 
la parte economica, la visibilità 
e le opportunità di carriera, ma 
anche con il miglioramento del 
welfare. Un esempio è la realiz-
zazione di asili negli ospeda-
li».—

E. ROS. 
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IL FRONTE MARE

Emanuele Rossi / GENOVA

Per chi votano i moli 
di Genova, di La Spe-
zia, di Savona, di Va-
do? Il fronte del por-

to è uno dei più contesi di 
questa tornata elettorale. È 
dalle concessioni del porto 
di Genova (e dagli incontri 
su uno yacht) che è deflagra-
ta l’inchiesta che ha travol-
to Giovanni Toti. E adesso 
entrambi  i  candidati  alla  
presidenza sono chiamati a 
convincere chi in porto ci la-
vora e chi con i porti (e i loro 
disagi) deve convivere.
ATTACCHI E INIZIATIVE
La giornata di oggi sarà im-
portante, su questo fronte: 
ieri Marco Bucci ha attacca-

to il rivale Andrea Orlando 
accusandolo di ignorare la 
“Blue economy” : «Tra il di-
re e il fare c'è di mezzo Orlan-
do. Dal mare al fare ci pensa 
Bucci», è lo slogan del sinda-
co.

Orlando non ha risposto, 
ma segnala l’ampio capitolo 
del  suo  programma sulla  
portualità e le infrastruttu-
re strategiche. E oggi alla 
sala  Cap  incontrerà  gli  
operatori del porto, parte-
cipando ad un intervento 
intitolato "Il sistema dei 
porti liguri: confronto con 
lavoratori e imprese" a cui 
sono attesi imprenditori por-
tuali come Giulio Scheno-
ne, Fernando Garré e Marco 
Bisagno,  il  console  della  
Culmv Benvenuti, Beppe Co-
sta di Confitarma e molti al-
tri. Un incontro a cui ha lavo-
rato dietro le quinte anche 

l’ex  governatore  Claudio  
Burlando.
I DUE PROGRAMMI
Bucci nel suo comunicato li-
quida il tema della sostenibi-
lità in una frase, «chi cono-
sce e ama il mare, chi vuole 
vivere di mare è il primo che 
lo rispetta». 

Poi evidenzia i punti sa-
lienti del suo programma de-
dicati all’economia del ma-
re: «I nostri porti sono la pri-
ma industria della Liguria, 
la crescita deve iniziare dal-
la Blue Economy e basti pen-
sare che la nuova Diga di Ge-
nova, che sto realizzando co-
me Commissario Straordi-
nario, genererà tre milioni 
di metri quadri di acqua pro-
tetta e un milione di metri 
quadri sarà destinato ad ul-
teriore superficie portuale, 
tanto sarà il traffico genera-

to», dice il sindaco-commis-
sario.

Che  promette  iniziative  
sui retroporti: «Rafforzare il 
rapporto con Lombardia e 
Piemonte per la creazione 
di un sistema logistico coor-
dinato,  completare  la  so-
praelevata portuale di Geno-
va,  realizzare  aree  buffer  
per i Tir per evitare ingorghi 
ai varchi doganali, oltre che 
posteggi  di  interscambio  
per i trasportatori con servi-
zi adeguati. E poi attivare e 
sviluppare lo sportello uni-
co doganale, digitalizzare i 
processi portuali. Sono tutti 
obiettivi che realizzerò».

Bucci ricorda poi che «le 
riparazioni navali hanno 
bisogno di ulteriori aree 
di lavoro e di un superbaci-
no per le navi di grandi di-
mensioni, ma non dobbia-
mo neppure dimenticare i 

nostri cantieri dedicati al 
refitting delle imbarcazio-
ni da diporto». E si occupa 
anche della formazione dei 
futuri lavoratori nel maritti-
mo: «C'è l'impegno a istitui-
re un fondo regionale per la 

formazione  marittima dei  
giovani per attivare nuovi 
corsi per gli Istituti tecnici, 
sostenere l’Accademia della 
Marina Mercantile,  aprire  
Centri del Mare in tutta la re-
gione per incontro doman-

da e offerta di lavoro maritti-
mo, aiutare i giovani per ti-
rocini e master». 

Orlando, dal canto suo, 
si concentra di più sul rap-
porto spesso conflittuale 
tra porti e città: «I porti - si 

legge  nel  programma  -  
non possono essere gover-
nati come se fossero un 
semplice snodo di merci e 
persone, ma devono essere 
create le condizioni perché 
cresca la ricchezza effettiva-

mente restituita al territo-
rio, anche in vista di un mi-
glioramento delle relazioni 
porto-città».

Tra le proposte del candi-
dato del centrosinistra si leg-
ge quindi: «Favorire l’inse-

diamento e consolidamento 
delle attività maggiormen-
te labour intensive, fra le 
quali la cantieristica e le ri-
parazioni, che garantiscono 
anche occupazione di quali-
tà»; il completamento del 
Cold ironing dei porti liguri; 
realizzare  hub  energetici  
«in grado non solo di movi-
mentare e stoccare prodotti 
energetici, ma anche di pro-
durla puntando sulla diver-
sificazione  delle  fonti,  
dall’eolico  alle  blue  ener-
gies». 

Orlando punta inoltre a fa-
vorire l’insediamento di atti-
vità  industriali,  anche  in  
contrapposizione all’utiliz-
zo per la logistica (ad esem-
pio per le aree dell’ ex Ilva). 
Altro  punto  del  suo  pro-
gramma, la rapida attivazio-
ne delle ZLS di Genova e del-
la Spezia «per l’insediamen-
to di attività che siano in gra-
do di ancorare una quota 
maggiore del valore prodot-
to dalle attività portuali»; in-
centivare il trasporto merci 
su ferro con una misura com-
plementare al  Ferrobonus 
nazionale; inserire in manie-
ra stabile le crociere in un 
contesto di politica regiona-
le per il turismo e favorire 
«le attività di ricerca legate 
allo shipping, alla portuali-
tà e al mare» anche con la 
creazione di istituti pubbli-
ci «sull’esempio delle fonda-
zioni dei porti di Barcellona 
e Valencia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La deputata dem Ghio chiede conto al ministro Schillaci, che difende il modello. La replica: «Situazione gravissima»

Spese in crescita per la sanità privata
Il caso Liguria arriva in Parlamento

La Liguria ha 
recuperato tutte le 
prestazioni arretrate 
sia riferite al periodo 
Covid 20-21, sia le 
code del 22

ORAZIO SCHILLACI
MINISTRO
DELLA SALUTE

“
Per colpa
di interminabili liste 
d'attesa, ogni ligure 
spende in media 900 
euro all'anno 
nella sanità privata

“
Noi siamo per la 
sanità pubblica, le 
strutture accreditate 
fanno parte del 
pubblico come 
sistema allargato

“
La tassa 
Toti-Gratarola-Bucci 
è un segno del 
decadimento del 
servizio sanitario 
della nostra regione

“

Le infrastrutture
Dalla nuova Diga a Genova 
al  Waterfront  di  Spezia  
all’ultimo miglio ferrovia-
rio a Vado Ligure, Bucci 
punta sulle nuove costru-
zioni.

I due candidati e il voto degli scali: la ricetta del sindaco, l’ex ministro a convegno con i big

La corsa Bucci-Orlando
ora si sposta sui porti
Sfida sulla Blue economy

ANDREA ORLANDO
CANDIDATO PRESIDENTE
CENTROSINISTRA

4
La formazione
Bucci propone un fondo re-
gionale per la formazione 
marittima dei giovani e di 
aprire Centri del Mare per in-
contro domanda e offerta.

Più cantieri e industria
Per Orlando è cruciale favo-
rire l’insediamento e conso-
lidamento  di  attività  la-
bour intensive: cantieristi-
ca, riparazioni e industria.

La sostenibilità e l’energia
Completare il Cold ironing 
in tutti i porti liguri, intro-
durre lo stoccaggio e la pro-
duzione di  energia  nelle  
aree portuali.

3

1

2

Cura del ferro
Creare un sistema di incen-
tivazione regionale che sia 
complementare e allo stes-
so tempo innovativo rispet-
to al Ferrobonus nazionale.

il programma di orlando

4
La ricerca
Il candidato del centrosini-
stra propone la creazione 
di fondazioni su shipping e 
mare, sul modello dei por-
ti di Barcellona e Valencia.

MARCO BUCCI
CANDIDATO PRESIDENTE
CENTRODESTRA

DAVIDE NATALE
SEGRETARIO REGIONALE
PARTITO DEMOCRATICO

Sviluppo blu
Il porto di Genova è uno dei principali 
del Mediterraneo. Bucci e Orlando 
hanno ricette differenti per rilanciare 
l’economia del mare

il programma di bucci

Il coordinamento regionale 
Si istituirà un coordinamen-
to regionale per la creazio-
ne di un "Sistema portuale 
Liguria" unificato per pro-
muovere gli scali all’estero.

La cantieristica
Completare il nuovo bacino 
a Sestri Ponente; Superbaci-
no per la riparazione di navi 
di grandi dimensioni; nuove 
infrastrutture per il diporto.

3

1

2
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è stata denunciata

Ruba portafogli ad anziana
Borseggiatrice identificata
grazie alle videocamere

operazione della guardia di finanza

Vende Ketamina a cliente
e in casa ne aveva 9 etti
Arrestato giovane pusher

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Notte movimentata e da incu-
bo, a causa della forte ondata 
di  maltempo,  all’interno  
dell’ospedale Sant’Andrea tra 
un principio di incendio in un 
ambulatorio medico, allaga-
menti all’ingresso dei due re-
parti di Medicina e di Pronto 
soccorso  e  grossi  problemi  
per la mancata impermeabi-
lizzazione sul tetto del repar-
to di Gastroenterologia. 

Il  primo allarme ha  ri-
guardato  l’incendio  scop-
piato all’interno dell’ambu-
latorio al piano terra di Oto-
rino al padiglione "5" e il fu-
mo che ha interessato anche il 
cavalcavia che porta alla dire-
zione sanitaria. La causa sa-
rebbe riconducibile ad un pro-
babile corto circuito sprigio-
nato dal surriscaldamento di 
alcuni fili interni di una presa 
elettrica. C’è stata una fiam-
mata e subito dopo si è svilup-
pata una densa colonna di fu-
mo nero e dall’odore acre che 
ha rischiato di invadere i re-

parti soprastanti tra cui quel-
lo di Ortopedia e i blocchi ope-
ratori della chirurgia vascola-
re e di ostetricia e ginecolo-
gia. Il fumo, fortunatamente, 
è rimasto circoscritto al piano 
terra perché le porte tagliafuo-
co si sono chiuse subito non 
appena i rilevatori di fumo 
che hanno fatto scattare l’al-
larme acustico, si sono attiva-

ti. Sul posto sono arrivate le 
squadre di emergenza inter-
ne dell’ospedale e i mezzi dei 
vigili del fuoco che sono riu-
sciti spegnere le prime fiam-
me e ad aerare gli ambienti 
dell’ambulatorio e dei vicini 
reparti mettendo in sicurezza 
tutta l’area interessata. Trage-
dia sfiorata e nessun intossica-

to: è stata evitata l’evacuazio-
ne dei degenti di Ortopedia. 
Numerosi i pazienti che si so-
no svegliati spaventatissimi a 
causa della sirena e del fumo 
acre e che sono stati tutelati e 
rassicurati dal personale del 
turno di notte, tra cui infer-
mieri,  ostetriche,  vigilatrici  
d’infanzia e operatrici socio 
sanitarie. 

Un altro grave inconve-
niente è avvenuto in sala 
operatoria ma non sarebbe 
una novità: la pioggia torren-
ziale ha reso fradici i pannelli 
del soffitto e l’acqua è finita 
sul pavimento rischiando di 
rendere inagibile la sala ope-
ratoria. Gli infermieri anche 
in  questa  occasione,  nel  
cuore della notte, si sono 
muniti di secchi per racco-
gliere continuamente l’ac-
qua piovana in un vero e 
proprio tour de force. In una 
nota, la direzione aziendale 
di Asl 5 «ringrazia gli operato-
ri sanitari per l’impegno pro-
fuso». 

Non è la prima volta che 
all’interno del vetusto ospeda-
le Sant’Andrea si verificano al-
lagamenti e altre situazione 
critiche. Il pronto soccorso è 
da sempre un reparto penaliz-
zato quando arriva una forte 
perturbazione. L’8 settembre 
scorso gli operatori della strut-
tura di emergenza hanno do-
vuto fare i conti non solo a me-
dicare i pazienti ma soprattut-
to a rimuovere l’acqua finita 
sul pavimento a causa di una 
infiltrazione. E il personale si 
è munito di aspiratori per far 
fronte all’emergenza e poi ha 
continuato a lavorare medi-
cando i pazienti in arrivo. —

VEZZANO LIGURE

Si sono vissuti momenti di 
paura  l’altra  sera  durante  
l’ondata di maltempo che si è 
abbattuta in città e in provin-
cia. Ha rischiato la vita un 
bellissimo pony che è stato 
salvato dai vigili del fuoco 
fatti accorrere dal proprieta-
rio dell’animale che si era im-
pantanato nel fango e non 
riusciva  più  a  muoversi  
nell’area verde messa a sua 
disposizione e mentre stava 

abbattendosi nella zona una 
forte pioggia. Le operazioni 
di salvataggio sono avvenute 
a Bottagna nel territorio co-
munale di Vezzano Ligure. 
Ad accorgersi delle difficoltà 
in cui si trovava il pony è sta-
to il suo padrone il quale ha 
immediatamente allertato il 
115, il numero unico di emer-
genza.

Sul posto è arrivata una 
squadra dei vigili del fuoco 
dal comando provinciale di 
via Antoniana che è riuscita 
a tirarlo fuori dal pantano e a 
salvarlo. L’animale, spaven-
tatissimo, è stato rifocillato e 
consegnato  al  proprietario  
che ha ringraziato i pompieri 
per la tempestività dell’inter-
vento che è valso a salvare il 
suo amatissimo equino. —

G.P.B. 

LA SPEZIA

L’altra sera è scattato l’allar-
me all’istituto di vigilanza "la 
Lince", poco prima delle ven-
ti, all’interno di un‘attività 
nella zona industriale alla pe-
riferia cittadina. Dal sistema 
di telecamere, collegato con 
la centrale operativa, gli ope-
ratori  hanno  visualizzato  
due persone sospette all’in-
terno del piazzale dell’attivi-
tà e hanno inviato sul posto 
la radio pattuglia di zona. Al 

suo arrivo, la guardia giurata 
ha verificato che non c’è sta-
ta alcuna effrazione e, insie-
me alle forze dell’ordine aller-
tate dalla centrale e subito in-
tervenute sul posto, hanno in-
tercettato i due individui che 
sono stati fermati e identifica-
ti. Non è escluso che nei loro 
confronti scatti una denun-
cia per tentato furto.

Ancora una volta i vigilan-
tes della Lince sono riusciti a 
sventare un furto grazie alla 
perfetta sinergia con la cen-
trale  operativa  dell’istituto  
di vigilanza. Anche recente-
mente le guardie giurate han-
no sventato incursioni ladre-
sche non solo presso attività 
industriali ma anche all’inter-
no di ville. E sempre nelle ore 
notturne. —

G.P.B. 

I vigili del fuoco impegnati al Sant’Andrea

al sant’andrea sono intervenuti i vigili del fuoco

Incendio e allagamento
Notte da incubo in ospedale
Cortocircuito in Otorino: fumo e fiamme hanno rischiato di invadere altri reparti
Infermieri impegnati a togliere l’acqua piovana a Medicina e al Pronto soccorso

La direzione di Asl 5 
ha ringraziato gli 
operatori sanitari «Per 
l’impegno profuso»

LA SPEZIA

E' stata smascherata dalla Po-
lizia locale la borseggiatrice 
seriale che negli ultimi gior-
ni ha compiuto una serie di 
furti al quartiere Umberti-
no. Gli agenti della Munici-
pale hanno identificato e de-
nunciato una trentottenne 
di origini bosniache, già no-
ta alle forze dell’ordine per 
precedenti e con alle spalle 
diverse esperienze di deten-
zione. Negli ultimi tempi i 
furti  con destrezza  hanno 

creato allarme sociale tra i 
residenti della zona nord del-
la città. Vittime degli ultimi 
colpi un commerciante di ot-
tica di Corso Cavour al quale 
è stato asportato il portafo-
gli approfittando di un mo-
mento di distrazione del ne-
goziante in quanto lei si era 
finta interessata all’acquisto 
di un paio di occhiali e un’an-
ziana derubata del borselli-
no mentre si trovava in rac-
coglimento all’interno della 
chiesa del quartiere. Ma gra-
zie a un attento controllo del 

territorio e all’uso del siste-
ma di videosorveglianza co-
munale, gli agenti sono risa-
liti alla sua identità. 

Al termine delle indagini 
e grazie al riconoscimento 
fotografico, le due vittime 
dei furti hanno riconosciuto 
senza esitazione la responsa-
bile.  La  trentottenne,  con  
precedenti  per  furti  nelle  
province di Roma e Livorno, 
è stata deferita all’autorità 
giudiziaria per furto aggra-
vato essendo stata individua-
ta dopo la flagranza dei rea-
ti. 

Il Comando di viale Amen-
dola invita altri cittadini che 
siano rimasti vittime di bor-
seggi senza averli denuncia-
ti, di recarsi presso gli uffici 
della Polizia locale per verifi-
care eventuali ulteriori re-
sponsabilità penali a carico 
della donna. —

 G.P.B. 

LA SPEZIA

E’ stato arrestato l’altra notte 
in flagranza dalla Guardia di fi-
nanza all’atto di cedere una do-
se di ketamina a un cliente. Ma 
il giovane, un ventiseienne di 
origini ucraine, non credeva di 
essere osservato dai militari 
del 117 del Gruppo che lo mo-
nitoravano da diverso tempo e 
ha opposto resistenza ferendo 
i due militari che poi si sono fat-
ti medicare al pronto soccorso.

Il giovane ha tentato inutil-
mente di nascondere la dose di 

ketamina che ha gettato a ter-
ra e poi recuperata da un finan-
ziare in borghese. Durante la 
perquisizione  domiciliare  in  
un appartamento di Mazzetta 
sono saltati fuori quasi nove et-
ti di Ketamina, 3,50 grammi di 
eroina,  oltre  alla  somma di  
610 euro in contanti. Il giova-
ne, già noto alle forze dell’ordi-
ne, è stato identificato per Vi-
tally Borysov. 

La pm di turno presso il tribu-
nale, Monica Burani, informa-
ta dai militari delle Fiamme 
gialle guidati dal maggiore An-

drea Alessandro Annò e dal co-
mandante del 117 luogotenen-
te Diego Ignarro, ha disposto 
l’arresto del presunto pusher 
per il reato di detenzione al fi-
ne di spaccio di sostanze stupe-
facenti e resistenza a pubblico 
ufficiale con la richiesta di con-
valida dell’arresto. Borysov è 
stato accompagnato al carcere 
di Villa Andreino. Questa mat-
tina il giovane straniero, dife-
so dall’avvocato Francesco Ve-
tere del foro della Spezia, sarà 
sottoposto in carcere a interro-
gatorio di garanzia dal gip Ti-
ziana Lottini. 

La ketamina trovata al giova-
ne di origini ucraine è pericolo-
sa per chi la assume in quanto 
ha un sapore amaro e, a contat-
to con le mucose, provoca una 
sensazione di freddo lasciando 
sulla lingua un senso di aneste-
sia che può portare a uno stor-
dimento e anche a perdita di 
coscienza. —  G.P.B. 

Un pony

era in un campo a bottagna

Salvato un pony
intrappolato nel fango

La centrale operativa della Lince

in un’attvità della zona industriale

Scatta l’allarme
e il colpo va in fumo

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TARANTOLA - Corso Cavour, 127

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Sarzana

SANTA CATERINA

Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

BASTERI

Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

SABATO 19 OTTOBRE 2024
IL SECOLO XIX

27LASPEZIA



.

La chirurga Giulia Tringale durante una conferenza e, accanto, Lerici, il suo paese d’origine 

LA STORIA / 2

LERICI 

«Essere stata se-
lezionata per 
presentare 
questo studio 

al meeting dell’American So-
ciety of plastic surgery è sta-
ta una bella soddisfazione 
ed un motivo orgoglio. Ero 
l’unica italiana fra i settanta 

chirurghi plastici specializ-
zandi nel mondo intervenu-
ti a San Diego. È stata una 
bella esperienza, molto inte-
rattiva. C’è stato un vivido 
confronto con gli altri, un 
proficuo scambio di contatti 
e di idee». 

Giulia Tringale, lericina, 
opera nel team di chirurgia 
plastica dell’azienda ospeda-
liero universitaria di Siena. 
Si tratta di una eccellenza, 
diretta da Luca Grimaldi. Il 

professore che ha affiancato 
Giulia nella specializzazio-
ne è una autorità, Giuseppe 
Nisi.

«È anche una persona mol-
to umana - sottolinea - e que-
sta è una dote importante». 
Giulia Tringale voleva di-
ventare medico chirurgo fin 
dall’adolescenza. «La passio-
ne per la medicina l’ho sem-
pre avuta - spiega - fin dai 
tempi del liceo. Volevo aiu-
tare le persone, ero animata 

da questa intenzione. Non 
sapevo  ancora  attraverso  
quale specializzazione, ma 
sentivo che mi sarebbe pia-
ciuto “utilizzare le mani”, 
praticare la chirurgia. E da 
questo punto di vista l’inter-
vento chirurgico plastico è 
efficace in modo immediato 
e definitivo». 

La passione per la chirur-
gia plastica è esplosa duran-
te un periodo di studio in 
Brasile,  nell’ambito  di  un  
progetto  universitario  di  
scambi internazionali. «L’e-
sperienza è durata sei mesi - 
ricorda - durante i quali ab-
biamo praticato la sala ope-
ratoria. Il Brasile eccelle nel-
la chirurgia estetica. Noi, co-
me sanità pubblica, interve-
niamo come chirurgia plasti-
ca. La differenza sta nel tipo 
di intervento, che non ha fi-
nalità puramente estetiche, 

ma fa parte della cura medi-
ca». Plastica post oncologi-
ca, ricostruzioni dopo trau-
mi, rimedi a malformazioni. 
Nel caso di Siena gli inter-
venti vengono effettuati su 
pazienti che hanno subito in-
terventi di chirurgia bariatri-
ca, mirati ad ottenere un di-
magrimento in caso di grave 
obesità. «Il chirurgo plastico 
interviene a rimediare gli ef-
fetti negativi come l’eccesso 
di pelle - spiega la dottores-
sa - un disagio che si genera 
quando c’è una perdita di pe-
so importante e rapida. Non 
è solo un disagio estetico. Si 
tratta di restituire una buo-
na qualità della vita. Perché 
il risultato tanto atteso, vale 
a dire il ritorno ad un peso ot-
timale, può essere altrimen-
ti vanificato». Lo studio pre-
sentato a San Diego tratta 
espressamente della «sessua-
lità dopo l’intervento». Una 
persona, pur avendo ritrova-
to la forma fisica in termini 
di peso, può non riconoscer-
si  nel  nuovo  corpo.  «Può 
smettere di fare sport o non 
andare al mare per non mo-
strare le conseguenze esteti-
che dell’intervento - osserva 
Giulia Tringale - e questo 
può avere un contraccolpo 
pesante sul modo di vivere». 

La chirurgia plastica serve 
a ridare autostima, a rigene-
rare, a restituire la voglia di 
ripartire  daccapo,  in  tutti  
quei casi in cui ci sia qualco-
sa da rimodellare. Siena, in 
questo, è un punto di eccel-
lenza. «Aver portato l’Italia 
a San Diego - ammette la dot-
toressa - mi ha fatto davvero 
tanto piacere. Sono stata am-
basciatrice di un sapere del 
quale mi onoro di fare par-
te». —

S. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Non sono “ge-
niale”,  ho  
semplice-
mente trova-

to la mia strada. Mi piace fare 
ricerca clinica, nella vita, e 
condurre studi sui pazienti, 
abbinati alla sperimentazio-
ne in ambito oncologico. E la 
speranza di tutto questo impe-
gno è quello di poter offrire 
prospettive  di  cura  sempre  
più avanzate». 

È spezzina, Chiara Cremo-
lini. A soli quarant’anni, è 
stata inserita nella classifi-
ca dei “top scientists 2%” re-
datta dalla Stanford Univer-
sity. Si tratta di una ambitissi-
ma graduatoria annuale. «È 
un riconoscimento che fa pia-
cere - ammette - anche per il ri-
salto dato all’Università di Pi-
sa. La buona posizione si basa 
si criteri oggettivi, e questo 
rende la pubblicazione atten-
dibile». 

Ci sono dei parametri preci-
si, utilizzati anche nelle valu-
tazioni comparative dei con-
corsi universitari. «Sostanzial-

mente il giudizio si fonda sul 
numero  di  pubblicazioni  
scientifiche- riassume la Cre-
molini - ma anche sullo spes-
sore degli  studi.  Conta,  ad 
esempio, il fatto che vengano 
letti e citati. La produzione di 
pubblicazioni  scientifiche  
non è naturalmente un para-
metro  assoluto,  personal-
mente lo prendo come un ri-
conoscimento  del  lavoro  
svolto e come un incoraggia-
mento a proseguire su que-
sta  strada».  Dal  momento  
che conta la produzione di te-
sti, di norma l’età media di chi 
entra nella “hit” degli scien-
ziati è piuttosto alta, ma non 
per l’oncologa spezzina. 

«A quarant’anni sotto que-
sto aspetto si  è considerati 
molto giovani - ride - rispetto 
alle persone più esperte. Non 
è una novità per me, sono di-
ventata professore ordinario 
a 39 anni, pur essendo madre 
di due figli. E mi va benissi-
mo». Il liceo classico Lorenzo 
Costa, la laurea in medicina al 
Sant’Anna di Pisa, la specializ-
zazione in oncologia medica, 
i congressi internazionali, le 
centinaia  di  pubblicazioni  
scientifiche. 

«Non posso dire di aver sen-

tito questa vocazione fin da 
bambina - spiega - in tutta one-
stà quella della medicina è sta-
ta una scelta maturata duran-
te il liceo. La stessa oncologia 
è stata una decisione assunta 
nel corso degli studi universi-
tari. Mi piaceva tutto. Ero ve-
ramente affascinata dal fatto 
di poter incidere sulla qualità 
della vita delle persone». La 

scelta oncologica è stata moti-
vata da una constatazione di 
natura tecnica. «Nell’oncolo-
gia si fa ricerca tutti i giorni - 
rileva - e si può veramente pro-
vare a proporre soluzioni nuo-
ve ai pazienti. Parliamo di ma-
lattie che interessano purtrop-
po tantissime persone. Di pas-
si avanti ne sono stati fatti tan-
ti, importanti, ma non possia-

mo nasconderci il fatto che 
moltissimo resta ancora da fa-
re». In questa enorme batta-
glia contro la malattia, ogni 
piccolo  risultato  sposta  in  
avanti le potenzialità di cura.

«La pratica clinica si intrec-
cia con la voglia di fare sem-
pre meglio - conferma - par-
tendo anche dagli inevitabili 
fallimenti  che si  registrano 
esplorando nuovi territori».  
Chiara Cremolini si divide fra 
il ruolo di professore ordina-
rio per l’Università di Pisa e di 
responsabile di un program-
ma di sperimentazioni clini-
che in oncologia per l’ospeda-
le. A fronte di tanti cervelli in 
fuga, la dottoressa confida di 
non essere mai stata tentata 
di trasferirsi all’estero. «Sono 
stata lontana dall’Italia per di-
versi periodi - precisa - per af-
frontare nuove esperienze e 
per perfezionare la mia forma-
zione. Tuttavia sto benissimo 
in Italia. Mi piace il fatto di po-
ter stare vicina alla mia fami-
glia. Non posso nascondere di 
aver trovato qui a Pisa tutto 
quello che avrei potuto desi-
derare. Mi sono trovata im-
mersa in un ambiente talmen-
te positivo e stimolante da 
non poter nemmeno pensare 

che  altrove  avrei  avuto  di  
più».

Accanto ai riconoscimenti 
ottenuti,  alle  presentazioni  
fatte in contesti internaziona-
li, al fatto di essere stata inseri-
ta nelle linee guida, la Cremo-
lini mette come primo motivo 
di orgoglio «il pensiero di ave-
re fatto qualcosa di buono». 
Sul fatto che poi in Italia si 
debba  faticare  moltissimo  
per fare ricerca, ammette che 
«è frustrante». E cita dati re-
centi: «Per un congresso ho 
analizzato nei giorni scorsi i 
dati percentuali del prodotto 
interno lordo italiano investi-
to per sostenere la ricerca. Ri-
spetto al resto d’Europa rima-
niamo sempre un fanalino di 
coda.  Ciononostante  si  va  
avanti, si lavora, anche cer-
cando costantemente risorse 
e forme di finanziamento». 

È la motivazione, a fare la 
differenza. Gli studi effettuati 
su centinaia di pazienti affetti 
da tumori diversi, trattati in 
centri di oncologia di tutto il 
territorio  nazionale,  hanno  
permesso di mettere dei punti 
fermi nella difficile ricerca di 
soluzioni innovative. «Sape-
re di aver contribuito a mi-
gliorare le prospettive dei 
pazienti - sottolinea la Cre-
molini - è l’aspetto che più 
conta. In fondo tutte le pub-
blicazioni sono una condivi-
sione dei risultati ottenuti. Il 
senso profondo è questo, non 
certo collezionare il maggior 
numero di firme». Come do-
cente universitaria la dotto-
ressa spezzina affianca peral-
tro nuovi talenti, che hanno 
iniziato a mettersi in luce per 
la qualità del lavoro svolto. —
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La spezzina Chiara Cremolini, 40 anni, è stata inserita nella classifica “top scientists 2%” della Stanford University

«Ho scelto oncologia per incidere
sulla qualità di vita delle persone»

Chiara Cremolini

GIULIA TRINGALE Era l’unica italiana al meeting dell’American Society of plastic surgery
Opera nel team dedicato dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di Siena diretto da Grimaldi

«Volevo fare Medicina
a fin dati tempi del liceo
e sono chirurgo plastico»
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La chirurga Giulia Tringale durante una conferenza e, accanto, Lerici, il suo paese d’origine 

LA STORIA / 2

LERICI 

«Essere stata se-
lezionata per 
presentare 
questo studio 

al meeting dell’American So-
ciety of plastic surgery è sta-
ta una bella soddisfazione 
ed un motivo orgoglio. Ero 
l’unica italiana fra i settanta 

chirurghi plastici specializ-
zandi nel mondo intervenu-
ti a San Diego. È stata una 
bella esperienza, molto inte-
rattiva. C’è stato un vivido 
confronto con gli altri, un 
proficuo scambio di contatti 
e di idee». 

Giulia Tringale, lericina, 
opera nel team di chirurgia 
plastica dell’azienda ospeda-
liero universitaria di Siena. 
Si tratta di una eccellenza, 
diretta da Luca Grimaldi. Il 

professore che ha affiancato 
Giulia nella specializzazio-
ne è una autorità, Giuseppe 
Nisi.

«È anche una persona mol-
to umana - sottolinea - e que-
sta è una dote importante». 
Giulia Tringale voleva di-
ventare medico chirurgo fin 
dall’adolescenza. «La passio-
ne per la medicina l’ho sem-
pre avuta - spiega - fin dai 
tempi del liceo. Volevo aiu-
tare le persone, ero animata 

da questa intenzione. Non 
sapevo  ancora  attraverso  
quale specializzazione, ma 
sentivo che mi sarebbe pia-
ciuto “utilizzare le mani”, 
praticare la chirurgia. E da 
questo punto di vista l’inter-
vento chirurgico plastico è 
efficace in modo immediato 
e definitivo». 

La passione per la chirur-
gia plastica è esplosa duran-
te un periodo di studio in 
Brasile,  nell’ambito  di  un  
progetto  universitario  di  
scambi internazionali. «L’e-
sperienza è durata sei mesi - 
ricorda - durante i quali ab-
biamo praticato la sala ope-
ratoria. Il Brasile eccelle nel-
la chirurgia estetica. Noi, co-
me sanità pubblica, interve-
niamo come chirurgia plasti-
ca. La differenza sta nel tipo 
di intervento, che non ha fi-
nalità puramente estetiche, 

ma fa parte della cura medi-
ca». Plastica post oncologi-
ca, ricostruzioni dopo trau-
mi, rimedi a malformazioni. 
Nel caso di Siena gli inter-
venti vengono effettuati su 
pazienti che hanno subito in-
terventi di chirurgia bariatri-
ca, mirati ad ottenere un di-
magrimento in caso di grave 
obesità. «Il chirurgo plastico 
interviene a rimediare gli ef-
fetti negativi come l’eccesso 
di pelle - spiega la dottores-
sa - un disagio che si genera 
quando c’è una perdita di pe-
so importante e rapida. Non 
è solo un disagio estetico. Si 
tratta di restituire una buo-
na qualità della vita. Perché 
il risultato tanto atteso, vale 
a dire il ritorno ad un peso ot-
timale, può essere altrimen-
ti vanificato». Lo studio pre-
sentato a San Diego tratta 
espressamente della «sessua-
lità dopo l’intervento». Una 
persona, pur avendo ritrova-
to la forma fisica in termini 
di peso, può non riconoscer-
si  nel  nuovo  corpo.  «Può 
smettere di fare sport o non 
andare al mare per non mo-
strare le conseguenze esteti-
che dell’intervento - osserva 
Giulia Tringale - e questo 
può avere un contraccolpo 
pesante sul modo di vivere». 

La chirurgia plastica serve 
a ridare autostima, a rigene-
rare, a restituire la voglia di 
ripartire  daccapo,  in  tutti  
quei casi in cui ci sia qualco-
sa da rimodellare. Siena, in 
questo, è un punto di eccel-
lenza. «Aver portato l’Italia 
a San Diego - ammette la dot-
toressa - mi ha fatto davvero 
tanto piacere. Sono stata am-
basciatrice di un sapere del 
quale mi onoro di fare par-
te». —

S. C. 
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«Non sono “ge-
niale”,  ho  
semplice-
mente trova-

to la mia strada. Mi piace fare 
ricerca clinica, nella vita, e 
condurre studi sui pazienti, 
abbinati alla sperimentazio-
ne in ambito oncologico. E la 
speranza di tutto questo impe-
gno è quello di poter offrire 
prospettive  di  cura  sempre  
più avanzate». 

È spezzina, Chiara Cremo-
lini. A soli quarant’anni, è 
stata inserita nella classifi-
ca dei “top scientists 2%” re-
datta dalla Stanford Univer-
sity. Si tratta di una ambitissi-
ma graduatoria annuale. «È 
un riconoscimento che fa pia-
cere - ammette - anche per il ri-
salto dato all’Università di Pi-
sa. La buona posizione si basa 
si criteri oggettivi, e questo 
rende la pubblicazione atten-
dibile». 

Ci sono dei parametri preci-
si, utilizzati anche nelle valu-
tazioni comparative dei con-
corsi universitari. «Sostanzial-

mente il giudizio si fonda sul 
numero  di  pubblicazioni  
scientifiche- riassume la Cre-
molini - ma anche sullo spes-
sore degli  studi.  Conta,  ad 
esempio, il fatto che vengano 
letti e citati. La produzione di 
pubblicazioni  scientifiche  
non è naturalmente un para-
metro  assoluto,  personal-
mente lo prendo come un ri-
conoscimento  del  lavoro  
svolto e come un incoraggia-
mento a proseguire su que-
sta  strada».  Dal  momento  
che conta la produzione di te-
sti, di norma l’età media di chi 
entra nella “hit” degli scien-
ziati è piuttosto alta, ma non 
per l’oncologa spezzina. 

«A quarant’anni sotto que-
sto aspetto si  è considerati 
molto giovani - ride - rispetto 
alle persone più esperte. Non 
è una novità per me, sono di-
ventata professore ordinario 
a 39 anni, pur essendo madre 
di due figli. E mi va benissi-
mo». Il liceo classico Lorenzo 
Costa, la laurea in medicina al 
Sant’Anna di Pisa, la specializ-
zazione in oncologia medica, 
i congressi internazionali, le 
centinaia  di  pubblicazioni  
scientifiche. 

«Non posso dire di aver sen-

tito questa vocazione fin da 
bambina - spiega - in tutta one-
stà quella della medicina è sta-
ta una scelta maturata duran-
te il liceo. La stessa oncologia 
è stata una decisione assunta 
nel corso degli studi universi-
tari. Mi piaceva tutto. Ero ve-
ramente affascinata dal fatto 
di poter incidere sulla qualità 
della vita delle persone». La 

scelta oncologica è stata moti-
vata da una constatazione di 
natura tecnica. «Nell’oncolo-
gia si fa ricerca tutti i giorni - 
rileva - e si può veramente pro-
vare a proporre soluzioni nuo-
ve ai pazienti. Parliamo di ma-
lattie che interessano purtrop-
po tantissime persone. Di pas-
si avanti ne sono stati fatti tan-
ti, importanti, ma non possia-

mo nasconderci il fatto che 
moltissimo resta ancora da fa-
re». In questa enorme batta-
glia contro la malattia, ogni 
piccolo  risultato  sposta  in  
avanti le potenzialità di cura.

«La pratica clinica si intrec-
cia con la voglia di fare sem-
pre meglio - conferma - par-
tendo anche dagli inevitabili 
fallimenti  che si  registrano 
esplorando nuovi territori».  
Chiara Cremolini si divide fra 
il ruolo di professore ordina-
rio per l’Università di Pisa e di 
responsabile di un program-
ma di sperimentazioni clini-
che in oncologia per l’ospeda-
le. A fronte di tanti cervelli in 
fuga, la dottoressa confida di 
non essere mai stata tentata 
di trasferirsi all’estero. «Sono 
stata lontana dall’Italia per di-
versi periodi - precisa - per af-
frontare nuove esperienze e 
per perfezionare la mia forma-
zione. Tuttavia sto benissimo 
in Italia. Mi piace il fatto di po-
ter stare vicina alla mia fami-
glia. Non posso nascondere di 
aver trovato qui a Pisa tutto 
quello che avrei potuto desi-
derare. Mi sono trovata im-
mersa in un ambiente talmen-
te positivo e stimolante da 
non poter nemmeno pensare 

che  altrove  avrei  avuto  di  
più».

Accanto ai riconoscimenti 
ottenuti,  alle  presentazioni  
fatte in contesti internaziona-
li, al fatto di essere stata inseri-
ta nelle linee guida, la Cremo-
lini mette come primo motivo 
di orgoglio «il pensiero di ave-
re fatto qualcosa di buono». 
Sul fatto che poi in Italia si 
debba  faticare  moltissimo  
per fare ricerca, ammette che 
«è frustrante». E cita dati re-
centi: «Per un congresso ho 
analizzato nei giorni scorsi i 
dati percentuali del prodotto 
interno lordo italiano investi-
to per sostenere la ricerca. Ri-
spetto al resto d’Europa rima-
niamo sempre un fanalino di 
coda.  Ciononostante  si  va  
avanti, si lavora, anche cer-
cando costantemente risorse 
e forme di finanziamento». 

È la motivazione, a fare la 
differenza. Gli studi effettuati 
su centinaia di pazienti affetti 
da tumori diversi, trattati in 
centri di oncologia di tutto il 
territorio  nazionale,  hanno  
permesso di mettere dei punti 
fermi nella difficile ricerca di 
soluzioni innovative. «Sape-
re di aver contribuito a mi-
gliorare le prospettive dei 
pazienti - sottolinea la Cre-
molini - è l’aspetto che più 
conta. In fondo tutte le pub-
blicazioni sono una condivi-
sione dei risultati ottenuti. Il 
senso profondo è questo, non 
certo collezionare il maggior 
numero di firme». Come do-
cente universitaria la dotto-
ressa spezzina affianca peral-
tro nuovi talenti, che hanno 
iniziato a mettersi in luce per 
la qualità del lavoro svolto. —
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 I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Venti anni per vedersi ricono-
sciuto il diritto a una retribuzio-
ne che lo Stato ha sempre nega-
to. Una battaglia legale infinita
che, finalmente, li ha visti vinci-
tori. Una trentina di medici –
moltissimi dei quali spezzini – ri-
ceverà un cospicuo risarcimen-
to per il mancato ottenimento
della remunerazione spettante
a chi, tra la metà degli anni Ot-
tanta e l’inizio degli anni Novan-
ta, era iscritto a corsi universita-
ri di specializzazione medica e
operava nelle strutture ospeda-
liere. Lo ha deciso, con senten-
za definitiva, la Corte d’Appello
di Roma, al termine di uno scon-
tro legale iniziato agli albori del
nuovo millennio, passato due
volte per il pronunciamento del-
la Corte di Cassazione, e con-
dotto in punta di diritto dall’av-

vocato spezzino Gianfranco Bor-
rini. Nodo del contendere, la
mancata remunerazione spet-
tante agli specialisti, disposta
da direttive della Comunità eu-
ropea ma recepite con almeno
un decennio di ritardo dallo Sta-
to.
Una lacuna che, in soldoni, ha
significato per molti medici l’im-
possibilità di essere adeguata-
mente pagati per il servizio svol-
to nelle strutture sanitarie in re-
gime di specializzazione. «Il di-

ritto al risarcimento del danno
sussiste in quanto qualsiasi for-
mazione a tempo pieno o ridot-
to dei medici, iniziata prima del
29.1.1982e proseguita dopo il
1.1.1983 deve essere oggetto di
una remunerazione adeguata. È
pacifico che il recepimento (del-
le direttive comunitarie; ndr) sia
stato tardivo» si legge nella sen-
tenza con cui la seconda sezio-
ne civile della Corte d’Appello
di Roma ha riconosciuto in ma-
niera chiara e inequivocabile la
responsabilità per inadempi-

mento dello Stato, stabilendo
un risarcimento per ognuno dei
ricorrenti. Per i ministeri della
Salute, della Pubblica istruzio-
ne, e dell’Economia, oltre al pa-
gamento di tutte le spese legali
sostenute in questi anni dai me-
dici, è in arrivo un salasso che
supererà la soglia del milione di
euro: per ogni medico, la Corte
d’Appello ha individuato in
6.713,94 euro la somma per
ogni anno di corso sostenuto
dal medico.
Somma che, rivalutata e com-
prensiva di interessi pluriventen-
nali, arriverà a sfiorare i 10mila
euro all’anno. Ogni medico, a se-
conda della durata della specia-
lizzazione, riceverà dunque dai
40mila agli 80mila euro di risar-
cimento. La sentenza, definiti-
va, è già stata notificata ai mini-
steri per ottenere il pagamento
di quanto stabilito dalla giusti-
zia. Di certo, molti dei medici
hanno già dato mandato all’av-
vocato Borrini di presentare –
sempre alla Corte d’Appello –
un ricorso per ottenere un ulte-
riore risarcimento per il manca-
to rispetto del ’termine ragione-
vole’ della durata del processo,
secondo quanto previsto dalla
Legge Pinto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Ospedali presi d’assalto, code
al pronto soccorso e pazienti
costretti a rimanere nelle ambu-
lanze in attesa di essere visita-
ti. È quanto accaduto ieri pome-
riggio. All’ospedale Sant’An-
drea, alle 16.15 c’erano 28 pa-
zienti in visita (di cui 5 in codi-
ce rosso) e 15 in attesa di poter
essere visitati da un medico.
Una situazione da ’tutto esauri-
to’, quella che si è verificata
all’interno del pronto soccorso
dell’ospedale spezzino, che ha
costretto le ambulanze a fer-
marsi all’esterno con i pazienti
a bordo (con codici meno ur-
genti) ad attendere il proprio
turno. Un fatto che ha inevital-
bilmente creato una lunga co-
da di mezzi di soccorso
all’esterno del presidio sanita-
rio. Analoga situazione si è veri-
ficata nel pomeriggio al San
Bartolomeo di Sarzana, dove al-
le 16.15 c’erano 19 pazienti in vi-
sita (di cui 3 in codice rosso) e
ben 22 in attesa.

mat.mar.

Gianfranco
Borrini
Avvocato
della trentina
di medici
ricorrenti

Ogni medico ricorrente riceverà tra 40mila e 80mila euro (foto di repertorio)

Maxi risarcimento per i medici
Specializzazione senza stipendio
Treministeri condannati a pagare
Una trentina di dottori aveva svolto servizio negli ospedali senza ricevere un’adeguata remunerazione
La Corte d’Appello riconosce l’errore dello Stato: in arrivo indennizzi per oltre un milione di euro

Presidio in affanno

Ambulanze in coda
al pronto soccorso
del Sant’Andrea
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vocato spezzino Gianfranco Bor-
rini. Nodo del contendere, la
mancata remunerazione spet-
tante agli specialisti, disposta
da direttive della Comunità eu-
ropea ma recepite con almeno
un decennio di ritardo dallo Sta-
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Una lacuna che, in soldoni, ha
significato per molti medici l’im-
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mente pagati per il servizio svol-
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gime di specializzazione. «Il di-
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sussiste in quanto qualsiasi for-
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29.1.1982e proseguita dopo il
1.1.1983 deve essere oggetto di
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pacifico che il recepimento (del-
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d’Appello ha individuato in
6.713,94 euro la somma per
ogni anno di corso sostenuto
dal medico.
Somma che, rivalutata e com-
prensiva di interessi pluriventen-
nali, arriverà a sfiorare i 10mila
euro all’anno. Ogni medico, a se-
conda della durata della specia-
lizzazione, riceverà dunque dai
40mila agli 80mila euro di risar-
cimento. La sentenza, definiti-
va, è già stata notificata ai mini-
steri per ottenere il pagamento
di quanto stabilito dalla giusti-
zia. Di certo, molti dei medici
hanno già dato mandato all’av-
vocato Borrini di presentare –
sempre alla Corte d’Appello –
un ricorso per ottenere un ulte-
riore risarcimento per il manca-
to rispetto del ’termine ragione-
vole’ della durata del processo,
secondo quanto previsto dalla
Legge Pinto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Ospedali presi d’assalto, code
al pronto soccorso e pazienti
costretti a rimanere nelle ambu-
lanze in attesa di essere visita-
ti. È quanto accaduto ieri pome-
riggio. All’ospedale Sant’An-
drea, alle 16.15 c’erano 28 pa-
zienti in visita (di cui 5 in codi-
ce rosso) e 15 in attesa di poter
essere visitati da un medico.
Una situazione da ’tutto esauri-
to’, quella che si è verificata
all’interno del pronto soccorso
dell’ospedale spezzino, che ha
costretto le ambulanze a fer-
marsi all’esterno con i pazienti
a bordo (con codici meno ur-
genti) ad attendere il proprio
turno. Un fatto che ha inevital-
bilmente creato una lunga co-
da di mezzi di soccorso
all’esterno del presidio sanita-
rio. Analoga situazione si è veri-
ficata nel pomeriggio al San
Bartolomeo di Sarzana, dove al-
le 16.15 c’erano 19 pazienti in vi-
sita (di cui 3 in codice rosso) e
ben 22 in attesa.

mat.mar.

Gianfranco
Borrini
Avvocato
della trentina
di medici
ricorrenti

Ogni medico ricorrente riceverà tra 40mila e 80mila euro (foto di repertorio)

Maxi risarcimento per i medici
Specializzazione senza stipendio
Treministeri condannati a pagare
Una trentina di dottori aveva svolto servizio negli ospedali senza ricevere un’adeguata remunerazione
La Corte d’Appello riconosce l’errore dello Stato: in arrivo indennizzi per oltre un milione di euro

Presidio in affanno

Ambulanze in coda
al pronto soccorso
del Sant’Andrea



7 ••SABATO — 19 OTTOBRE 2024

 

VAL DI VARA

I controlli
sul territorio

Frana a Maissana
Interventodella Provincia

LA SPEZIA

Allagamenti e un piccolo incen-
dio in ospedale, frane nelle stra-
de e strade chiuse in val di Vara.
L’ondata di maltempo si è lascia-
ta dietro qualche ferita sul terri-
torio, fortunatamente nulla in
confronto ai disastri avvenuti
nel savonese, Tigullio e sulla co-
sta Toscana. Al Sant’Andrea la
pioggia battente ha causato alla-
gamenti all’ingresso del reparto
di Medicina e nel pronto soccor-
so, situazioni tutte risolte rapida-
mente. La problematica più im-
portante invece nel reparto di
Gastroenterologia dove la pre-
senza sul tetto di un macchina-
rio destinato al trattamento
dell’aria, ha impedito l’ordinaria
manutenzione dell’impermeabi-
lizzazione. La gestione tecnica
di Asl ha già predisposto l’inter-
vento, che consisterà nel rifaci-
mento totale dell’impermeabiliz-
zazione dell’area: intervento
previsto dopo la rimozione
dell’apparecchio che ingombra
l’area. La macchina, posizionata
a 5 piani di altezza e di dimensio-
ni, sarà prima smontata in bloc-
chi e poi smaltita, così da per-

mettere i lavori. Nessun proble-
ma per l’attività del reparto, non
è stato necessario spostare i pa-
zienti. Nella serata di giovedì in-
vece la rottura di un tubo aveva
causato un piccolo allagamento
a senologia, che ha portato solo
allo stop delle visite per 10 minu-
ti, Nella notte si è invece verifi-
cato un principio di incendio in
un ambulatorio del reparto di
otorinolaringoiatria, dovuto pro-
babilmente ad una presa della
luce i cui fili all’interno hanno

preso fuoco. Il sistema di rileva-
zione incendi ha funzionato cor-
rettamente, in pochi minuti so-
no intervenute le squadre di
emergenza interne dell’ospeda-
le Sant’Andrea insieme alla
squadra dei Vigili del Fuoco,
che in poco tempo hanno spen-
to le fiamme.
Giornata d’emergenza per i
tecnici della Provincia impegna-
ti sin da giovedì sera a per risol-
vere una serie di situazioni criti-
che che hanno interessato alcu-
ne strade un po’ in tutto il territo-

rio provinciale ed in particolare
la Val di Vara. Due le situazioni
di maggior difficoltà, che hanno
richiesto anche modifiche via-
ria, a Maissana e Sesta Godano.
Resta interdetta la viabilità lun-
go la Strada Provinciale SP 52 in
località Case Zeffirino (fra Torza
e la strada comunale per Lungo
Borsa) nel comune di Maissana,
a causa di una frana con con ca-
duta di terra, roccia e alberi. A
Sesta Godano, nell’area prima
dell’abitato di Chiusola, una fra-
na ha interessato la Strada Pro-

vinciale SP 25: è stato istituito il
senso unico alternato. Nei pros-
simi giorni, in coordinamento
con i Comuni di Maissana e di
Sesta Godano, sui singoli inter-
venti, verrà valutata la situazio-
ne generale e programmato un
piano di intervento. Vigili del
fuoco mobilitati infine per la ca-
duta di alcune piante nella zona
di Sarzana. Il ritorno del bel tem-
po nel corso della giornata, ha
poi portato lo stop all’emergen-
za e alla chiusura dell’allerta me-
teo.

I tecnici della Provincia nelle
prossime 24 ore, manterranno
un’attività di controllo e primo
intervento in funzione della
situazione meteo e della
situazione idrogeologica

ALLERTA METEO
Le situazioni

La frana sulla
strada
provinciale 25.
nel territorio di
Sesta Godano,
dove è stato
istituito il
senso unico
alternato

Allagamenti e incendio in ospedale
Piove dentro Gastroenterologia
Frana sulle strada, stop al traffico
Il maltempo ha causato problemi su tutto il territorio: un corto circuito fa scattare l’allarme al Sant’Andrea
Situazione difficile in Val di Vara per la caduta di massi e alberi sulla viabilità a Maissana e Sesta Godano



Possono accedere
senza prenotazione
gli over 60, i fragili
i bambini da 0 a 6 

anni e le donne
in gravidanza

di Valentina Evelli

Non solo prenotazioni al cup o vac-
cini antinfluenzali fatti direttamen-
te dal medico di famiglia o in farma-
cia. L’Asl 3 lancia sei open day ad ac-
cesso diretto su tutto il territorio ge-
novese, dalla riviera all’entroterra, 
da Arenzano all’ambulatorio del La-
gaccio.  L’iniziativa,  al  via martedì 
22  ottobre  all’ambulatorio  di  via  
Bianchi a Recco ( dalle 9 alle 12 e dal-
le 13 alle 15) andrà avanti fino a ini-
zio  novembre  e  vedrà  impegnata  
un’equipe di medici, infermieri e as-
sistenti sanitari. Un’iniziativa per fa-
vorire una partecipazione più am-
pia alle vaccinazioni antinfluenzali, 
destinate in primis agli over 60 e al-
le categorie fragili che potranno ri-
chiedere nella stessa giornata an-
che la vaccinazione anti Covid. «Le 
vicissitudini vissute durante la pan-
demia hanno portato negli  ultimi 

anni a una disaffezione dei pazienti 
nei confronti dei vaccini, soprattut-
to tra i giovani, che stiamo via via re-
cuperando — spiega il dottor Giaco-
mo Zappa, direttore di Igiene e Sani-
tà  Pubblica  di  Asl3  — Con queste 
giornate dedicate direttamente sul 
territorio vogliamo ripartire anche 
dal rapporto diretto tra medico e pa-
ziente». L’obiettivo di questa cam-
pagna vaccinale  per la  Regione è  
raggiungere il target europeo, coin-
volgendo il 75% di chi ne ha diritto a 
titolo gratuito e immunizzando ol-
tre 400 mila persone tra over 60 e 
pazienti  fragili.  Un  considerevole  
passo in avanti considerando che lo 
scorso anno i vaccinati in tutta la re-
gione furono circa 300 mila. «Sia-
mo partiti in anticipo con la campa-
gna. Questa settimana abbiamo lan-
ciato due giornate sperimentali con 
le vaccinazioni ad accesso diretto 
nel centro storico con la collabora-
zione di Afet Aquilone e i risultati 

sono  stati  buoni.  Ora  ripartiamo  
con questi sei open day in tutta la 
provincia e poi valuteremo se am-
pliare e proseguire la campagna — 
continua il dottor Giacomo Zappa — 
L’influenza può essere considerata 
una patologia banale ma può, in al-
cuni  casi,  portare  complicazioni.  
Quello antinfluenzale è un vaccino 
tradizionale sperimentato che ga-
rantisce la copertura per un insie-
me di virus, utile non soltanto a pre-
venire ma anche a ridurre i sintomi 
e gli effetti di chi lo contrae». E an-
che quest’anno il picco dell’influen-
za è atteso per dicembre. Secondo 
Matteo Bassetti, direttore del repar-
to di malattie infettive del San Marti-
no, «È molto probabile, come già av-
venuto  l’anno  scorso,  che  anche  
quest’anno l’influenza tenda ad an-
ticipare — ha detto — La campagna 
vaccinale è partita da qualche gior-
no, dovrebbe coprire almeno le per-
sone più fragili e le persone più de-

boli già in questo mese di ottobre». 
Il vaccino è gratuito per gli over 60, 
donne in gravidanza, bambini dai 6 
mesi ai 6 anni, agli immunodepres-
si, alle persone fragili ovvero affette 
da patologie croniche come cardio-
patia, broncopneumopatie e diabe-
te. Gli open day partiranno martedì 
22 ottobre da Recco e proseguiran-
no poi, giovedì 24 ottobre all’ambu-
latorio di piazza Golgi ad Arenzano, 
martedì 29 ottobre a Recco nella se-
de di via Bianchi, a Masone mercole-
dì 30 ottobre, mercoledì 6 novem-
bre all’ambulatorio di via Lagaccio 
e giovedì 7 novembre ultimo appun-
tamento a Voltri nella sede dell’as-
sociazione  Misericordia  Ponente  
Soccorso in via Martiri del Turchi-
no. Per i residenti della Valtrebbia, 
invece, in collaborazione con il co-
mune di Rovegno, è previsto un am-
bulatorio su prenotazione il 29 otto-
bre dalle 9 alle 14.30. 

kLa prevenzione
L’Asl3 lancia gli open day per 
agevolare l’accesso alle 
vaccinazioni 

Vaccini antinfluenzali
Sei open day di Asl Tre

a Genova e nei paesi
Si parte martedì 22 ottobre all’ambulatorio di via Bianchi a Recco

poi Arenzano, Masone, il Lagaccio, Voltri e in Val Trebbia
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